MODULO DI AUTODICHIARAZIONE

 (AI SENSI DELL’ART. 47 D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445)
Il/La sottoscritto/a __________________________________________________________________
nato/a a __________________________________________  il ______________________________
e residente in _______________________________________________________________  (_____)

via __________________________________________________________________ n. __________
telefono n. ____________________________________ fax n. _______________________________

in qualità di ________________________________________________________________________
(titolare, legale rappresentante)

dell’Impresa _______________________________________________________________________
con sede legale in ___________________________________________________________________
via ________________________________________________________ n. _______ cap _________
Codice Fiscale ________________________________ Partita. I.V.A. _________________________
ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria esclusiva responsabilità e consapevole delle sanzioni previste dalla legislazione penale e dalle leggi speciali in materia di falsità degli atti, con espresso riferimento all’impresa che rappresenta

DICHIARA

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 di possedere i requisiti previsti dall’art. 83 del D.lgs. 50/2016 e s.m.i. ed in particolare di non trovarsi nelle condizioni di esclusione dalla partecipazione alle gare di appalto e di stipula dei relativi contratti previste dall’art. 80, comma 1,2,4 e 5 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

In particolare dichiara specificamente:

1. che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva od è stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, nei casi di cui all'articolo 105, comma 6 del D.lgs. 50/2016 , per uno dei seguenti reati:

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall'articolo 291- quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del codice civile;

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile;

c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;

Dichiara inoltre (se del caso): la sussistenza di sentenze di condanna passate in giudicato, decreti penali di condanna divenuti irrevocabili o sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p., con indicazione – a pena di esclusione – degli estremi di ciascun provvedimento, anche nel caso in cui sia intervenuto il “beneficio della non menzione”:

________________________________________________________________________

_____________________________________________________________________________

2. l’insussistenza a suo carico di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto.
3. che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti;
4. che l’impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate, alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo di cui all’articolo 30 comma 3 del Codice dei Contratti; 

5. che l’impresa non si trova nello stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo,  salvo il caso di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o in qualsiasi altra situazione equivalente né di avere in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni; 
6. che l’impresa non ha commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità così come previsto dal comma 5 lett. c) dell’articolo 80 del Codice dei contratti;

7. che l’impresa non si trova in una situazione che possa determinare conflitto di interessi con la stazione appaltante;

8. che l’impresa non ha fornito consulenza alla stazione appaltante o ha altrimenti partecipato alla preparazione della procedura d'aggiudicazione (articolo 80, comma 5, lett. e) del Codice;
9. che l’impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui lo stesso prestatore di servizi è stabilito; 
10.  che a carico dei rappresentanti legali nonché degli amministratori muniti di potere di rappresentanza del prestatore di  servizi non sono state applicate alcune sanzioni interdittive di cui all’art. 9, comma 2 lettera c) del D.Lgs. 8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’art. 14 del decreto lgs. 9 aprile 2008 n.° 81;
11. che l’impresa non è iscritta nel casellario Informatico dell’ANAC per aver presentato false dichiarazioni o  falsa documentazione;

12. che l’impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’art. 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55;

13. che l’impresa è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 in quanto: ……………………………………………………
14. che l’impresa non ha commesso non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203;
15. che l’impresa non si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale;
16. di assumere, in caso di affidamento di incarico, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n.136 del 13.08.2010. (G.U. n.196 del 23/08/2010) e di convenire la risoluzione di diritto del contratto nel caso in cui le transazioni a questo riconducibili, vengano effettuate senza adempiere agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n.136 del 13.08.2010. (G.U. n.196 del 23/08/2010);
Nota Bene :  con riferimento alle dichiarazioni di cui ai punti  1. e 2. le suddette dichiarazioni sostitutive rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 dovranno, essere rese anche da ciascuno dei soggetti di cui all’art. 83 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. in funzione della propria natura giuridica, nel caso in cui non abbiano già reso la dichiarazione quale rappresentante legale ovvero quale procuratore del prestatore di servizi.

· Dichiara inoltre che la impresa (ragione sociale) __________________________________________________ è iscritta al Registro delle Imprese, se italiana, della Camera di Commercio di _______________________________, o al registro professionale dello Stato di residenza __________________al n. _____________, a decorrere dal ___________________, per l’esercizio dell’attività _____________________________________________________________________
· Il sottoscritto dichiara inoltre, così come previsto dall’art.14 bis della legge n.106 del 12.07.2011, di essere in regola con gli obblighi relativi al pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali a favore dei propri lavoratori e che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali e assicurative:

Codice ditta INAIL n. _______________ 
PAT
__________________________________

codice Sede INAIL competente ______________________________ 

Matricola INPS (con dipendenti) n. ___________________________ 

Matricola INPS (senza dipendenti, posizione personale) n. _______________________ 

Nome e codice Sede INPS competente _________________________________________ 
Nota bene:
nel caso in cui la sede legale non coincida con quella operativa specificare i dati di entrambe

 in caso di mancata iscrizione o all’Inps o all’Inail, precisarne le ragioni con nota a parte da allegare alla presente, specificando l’eventuale diverso fondo di iscrizione) 

N° di dipendenti in servizio:  ___________________ 

Contratto Collettivo Nazionale dei Lavoratori applicato
____________________________________________________
Si comunicano inoltre gli estremi identificativi dei c/c bancari o postali dedicati per il servizio/fornitura in questione: 
IBAN (o altro):_________________________________________________________________

Si comunicano le generalità e il Codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi:
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
Il sottoscritto dichiara di aver preso visione e di impegnarsi a sottostare, senza condizione o riserva alcuna di tutte le disposizioni della presente procedura.
Il sottoscritto, infine, autorizza  ad effettuare ogni comunicazione inerente la presente procedura al seguente indirizzo di Posta Elettronica Certificata – PEC 

………………………………………………………………………………………………………..

ovvero via fax al numero __________________________________________________________.
Il sottoscritto si impegna a comunicare ogni eventuale variazione dei dati sopraindicati entro dieci giorni lavorativi dal verificarsi della variazione.
Letto, confermato e sottoscritto.

DATA,___________________             FIRMA___________________________

N.B.: LA FIRMA È OBBLIGATORIA AI FINI DELLA VALIDITÀ DELLA DICHIARAZIONE.

La presente dichiarazione non è soggetta ad autenticazione, ma dovrà essere accompagnata, a pena di esclusione, da copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore in corso di validità, ai sensi dell’art. 38, comma 3, D.P.R. 445/2000.
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